
G
V1
21
60

Laspiaggia inmontagna?Si
può,in Trentino.Complicela
Pasqua“alta”si aprirà a fine
aprilela stagionedei laghi.

Apartire dall’altoGarda,
luogoideale perchi ama
trekking,vela, mountainbike
(www.gardatrentino.it/pa-
squa/).

InVal diLedro, l'omonimo
lagoalpinoconserva sullesue
spondelevestigiadiun
villaggiodipalafittedell'etàdel
bronzofra i piùsignificativi in
Europa.

Poic'è il lagoCaldonazzo, in
Valsugana,palestranaturale
pergli amanti delnuoto,della
vela, delwindsurf, dellosci
d'acqua,dellacanoa edel
canottaggio,ma anchedel
dragonboat: aPasquaaprono
hotelecamping.

Sulvicinolago diLevico,

spiaggeestabilimentibalneari
adattiancheai piùpiccoli etre
stabilimentitermali:quellidi
Levico,Vetriolo eRoncegncon
acqueferruginose, “Ortinparco”è
lamanifestazionedal25 al27
aprileal ParcodelleTerme.

Infineil lagodiMolveno sottoil
GruppodelBrenta:sul lido
principaledieciettari a prato
inglese,attrezzati perlo sport.•

Ilaghitrentini

Cinzia Albertoni

A sud di Parma in località Ma-
miano di Traversetolo, nelle
terreche furonoriservadicac-
ciadeiFarnese, ametàdella li-
nea immaginaria che collega
il castello di Montechiarugolo
conquellodiTorrechiara,sier-
ge la villa Magnani Rocca, se-
de dell’omonima fondazione
artistica. Il bel palazzo spicca
sui dodici ettari di parco ro-
mantico, tra alberi imponenti
e spazi erbosi dove è piacevole
intrattenersi dopo la visita a
quella che è chiamata “La Vil-
ladei Capolavori”.
L’edificio nacque come casi-

no di caccia nel 1632 e solo do-
po l’acquisizione da parte dei
conti Paolucci nel 1820 fu tra-
sformato in palazzo di villeg-
giatura, l’aspetto attuale lo as-
sunseaiprimidel ‘900conl’in-

tervento dell’architetto mila-
nese Antonio Citterio. Nel
1941 l’imprenditore Giuseppe
Magnani acquistò la villa dai
contiZileriDalVermee l’abitò
con la moglie Eugenia Rocca e
il figlio Luigi al quale, musico-
logo,storicodell’arte,eprofes-
sore universitario, si deve la
ricca collezione conservata in
casachesicollocalungosei se-
coli d’arte, dal Trecento al No-
vecento.

STILE IMPERO. Un’atmosfera
aristocratica pervade le stan-
ze, soprattutto quelle del pri-
mo piano dove l’arredo stile
impero con mobili intarsiati,
laccati e dorati concorre a ri-
creare una certa solennità, ri-
marcatadallamarmorea“Ter-
sicore”diAntonioCanova, l’ul-
timo acquistodi Luigi Magna-
nipochimesiprimadellamor-
te nel 1984. Nell’atrio, decora-

to in barocchetto lombardo,
troneggia un’immensa coppa
in malachite verde sorretta da
tresfingialateoperadel famo-
sobronzistapariginoPhilippe
Thomire, dono dello Zar Ales-
sandro I a Napoleone, acqui-
stata presso un marchese ro-
mano che la usava impropria-
mente come porta-giacche
Dipinti importanti si ammi-

rano alle pareti: l’enorme ri-
trattoacavallodiGiovanniPa-
olo Balbi eseguito nel 1627 da
Van Dyck, un trittico del 1372
di scuola fiorentina, una “Ma-
donna col Bambino” di Albre-
ch Dürer, avuta dopo una lun-
ga trattativa con le monache
di Bagnacavallo e dello stesso
pittore alcune incisioni a buli-
no tra le quali la conosciutissi-
ma “Melencolia 1”. Nella sala
del Goya, proveniente dal pa-
lazzo fiorentino dei Ruspoli,
“La famiglia dell’infante don

Luis “ del 1783 occupa quasi
un’interaparete,mentreun’al-
tra è oscurata dall’inquietante
visione di “Gertrude, Amletoe
il fantasma del padre di Amle-
to”eseguitonel 1793daHenri-
chFüssli.

LA COLLEZIONE DEL NOVECEN-
TO. Il secondo piano della ca-

sa-museo è dedicato all’arte
moderna. In queste stanze vi
soggiornarono Ungaretti, Ar-
gan, Burri, Morandi, De Pisis i
quali lasciarono una loro ope-
ra in cambio dell’ospitalità.
Luigi Magnani fu un grande
amante e intenditore di musi-
caclassica e moltoapprezzò la
“Natura morta con pianofor-
te” dono di Guttuso. Grande
amico di famiglia fu Giorgio
Morandi del quale la Fonda-
zione possiede una cinquanti-
na di opere tra oli, acquerelli,
disegni e incisioni. Non man-
cano gli artisti stranieri: Re-
noir,Monet,Cézanne,Braque,
Hartung, de Stael che vanno
tutti a comporre un’invidiabi-
le pinacoteca. La dimensione
domesticadiquesta“zona-not-
te” si recupera nei grandi ar-
madi bianchi allineati lungo il
corridoio centrale.

LEMOSTRE.LaFondazioneMa-
gnani Rocca fu istituita nel
1977eapertaalpubblicocome
sede museale nel 1990; d’allo-
ra si sono succedute mostre
antologiche di gradi artisti in-
ternazionali, alcunedellequa-

liallestiteperapprofondirel’o-
peradipittorigiàpresentinel-
la collezione privata come è
stato per la personale di Mo-
randi, Füssli, De Stael, Liga-
bue,DePisis.Lamostraincor-
so fino al prossimo 29 giugno
è dedicata a Massimo Campi-
gli, pseudonimo che masche-
ra il vero nomeMaxIhlenfeldt
nato a Berlino il 4 luglio 1895
dallaragazzamadreAnnaPao-
lina Ihlenfeldt che fingerà di
essere sua zia e gli svelerà di
essere sua madre solo nel
1910. Questa sua personalissi-
ma vicenda familiare influen-
zerà il suo ossessivo interesse
per i soggetti femminili rap-
presentati come idoli, totem,
divinità ieratiche inespressive
o misteriose, relegate in una
geometrica rigidità formale.
Cinque le sezioni della mo-
stra, più di ottanta le opere
espostetra lequalicinquemo-
saiciequattrogranditeleusci-
te dall’archivio Campigli e per
la prima volta esposte insie-
me.
Informazioniwww.magnani-

rocca.it •
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ITINERARI. A Mamiano di Traversetolo un casinodi cacciadel 1632divenne palazzodi villeggiaturaed oramuseo

LAVILLADEICAPOLAVORI

VALDAGNO

Visite guidate
alla città
Oggi a Valdagno visite
guidate gratuite a piedi alla
città: partenze ore 11- 12- 15-
16- 17-18 da piazzale San
Gaetano.
Prenotazioni 0445 428223 e
0445 428260.

COLLI BERICI

Sossano- Montorso
e sentiero 53
Domenica6 aprile due
proposte con le Pro loco dei
Colli Berici: Pro Loco Sossano
e Amici di Villa Gazzetta (tel.
349.4463076) organizzano la
visita guidata a Montorso,
conpartenza dal municipio di
Sossano alle 14 con mezzi
propri. Info
www.amicidivillagazzetta.it.
La Pro Val Liona ( tel.
340.3915756) organizza una
escursione guidata a piedi sul
sentiero 53, conpartenza
dalla piazza principale di San
Germano dei Berici alle 8.30.
Al ritorno pranzo, su
prenotazione.

ZIGZAG
nicoletta.martelletto@ilgiornaledivicenza.it

Week end in collaborazione con gli Uffici Iat

APasqua
inspiaggia
masuimonti

LUMIGNANO

La Valle
dei Granella
Domenica6 aprile per le
escursioni sui Berici si va
nella Valle dei Granella per la
fiorituradei ciliegi. Si tratta di
unapasseggiata a piedi, della
duratadi quattro ore. Ritrovo
alle 8.50 nella corte di Palazzo
Bianco (Villa Dottori Scaroni)
a Lumignano. Si arriva con
mezzi propri, prenotazioni
obbligatoria, costo 5 euro. Gli
accompagnatori sono Nadia
Gottardo,Laura Guidolin,
Sergio Carraro. Valle
dei Granella è piena di ciliegi.
Al termine piccolo buffet .
Info 0444.638188
www.colliberici.it

7SCHIO/1

Tuttinbici
in fattoria
Domenica6 aprile Tuttinbici
Schio organizza una gita in
bici alla fattoria didattica:
ritrovo ore 9 piazzale ex Scalo
Merci, Paolo cell. 347 2246423

SCHIO/2

Apre la grotta
sotto il Castello
Oggi a Schio Latteria
Vicentineapre lagrotta (ore
10-13e 15-19), ex rifugio
antiaereo sotto il colle del
“Castello”, dove si affina il
formaggio Castelgrotta.

VICENZA

Torna Benè
Benessere in fiera
Dal 3 al 6 aprile in Fiera a
Vicenza torna Benè la fiera
del benessere, delle vacanze,
della salute. In
contemporanea c’è Gitando,
la fiera dell’estate.

SULLANEVE

IPasquali
diBormioela
Pozzadeimat

Maroccoinbici, laCostaAtlan-
tica dal 19 al 27 aprile è l’ulti-
ma proposta di Zeppelin, ope-
ratore di Vicenza specializza-
to nella vacanza a due ruote: il
tour prevede oasi verdi nel de-
serto, spiagge, Marrakech, co-
lorati bazar e i misteriosi tua-
reg. Ma c’è anche l’archibike a
Valenciadal18al22aprile:dal-
la Ciutat Vella alla Catedral fi-
no alle opere di Calatrava, Fo-
ster, Chipperfield e Piano; op-
puresempredal 18al 22aprile
Gozo e Malta in bici tra saline,
città barocche, sulle orme di
cavalieri.www.zeppelin.it

INBICICLETTA

Marocco,
Valencia
eGozo-Malta

L’altoLago di Gardaverso Riva

Il Portogallo offre la possibili-
tàdivivereun’esperienzaculi-
naria e culturale abbinata. A
Lisbona si svolgerà il tradizio-
nale Peixe em Lisboa e dal 3 al
13aprilesarannoincittàimag-
giori chef locali e stranieri per
presentare le proprie creazio-
ni durante numerosi show-
cookingingiroperlacittà.Par-
tecipare al festival è l'occasio-
ne per visitare la capitale del
Portogallo e avvicinarsi alla
cultura portoghese attraverso
la sua cucina tipica. Non man-
cherannoappuntamentisuvi-
no. www.visitportugal.com

DAL 3 APRILE

IlFestival
delpesce
èaLisbona

I Pasquali di Bormio sono una
suggestivasfilata:alsuonodel-
le campane i giovani in costu-
me trasportano fino alla chie-
sa in piazza del Kuerc i “Pa-
squali”, opere d’arte a sfondo
allegorico-religioso chei ri-
chiedonomesidilavoro.Alter-
mine della processione, il ver-
detto della giuria. A Pasquet-
ta, che quest’anno chiude la
stagioen della neve, si festeg-
gia con la Pozza dei Mat, una
grande festa attorno ad una
pozza d’acqua che i più arditi
tentano di atraversrae con sci
e carri.www.bormioski.eu

GV12163

Nellacampagna parmense,una Fondazione d’arte
eccezionalepernumero equalitàdelle opere:da
Van Dicka Goya,finoalla collezionedel Novecento

Inaltola villae l’atrio.Qui unateladi Campigli, ScalinataTrinità,1954

Inunadelle sale unateladi Goya
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